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consulenza e assistenza finanziaria

                                                                    
               

Bando  INAIL 2012.
Contributi per la sicurezza aziendale.

-Da oggi è possibile, fino al 7 marzo  2012 p.v. accedere ai  contributi per la SICUREZZA aziendale.

I contributi sono concessi in conto capitale a fondo perduto, fino al 50% delle spese con un max. di €. 100.000,00 per azienda (€.7.500,00 per le imprese agricole). 

La  dotazione della norma a livello nazionale è di  205 Meuro.

Queste le principali indicazioni del bando:

-Investimento minimo ammesso €.5.000,00;

-Per gli investimenti superiori a €.30.000,00 è possibile richiedere una anticipazione del 50%;

-Sono ammissibili a contributo tutte le PMI anche individuali:

-Sono ammessi investimenti aziendali per la salute e la sicurezza dei lavoratori, per la formazione, per la responsabilità sociale, l’ acquisto e/o la sostituzione di macchinari ed impianti con nuovi a marchio C.E., dispositivi per l’aumento della sicurezza,  ristrutturazioni/modifiche all’ambiente di lavoro, e sistemi informatici per la gestione della sicurezza,ecc.

La procedura è la seguente:

-Registrandosi online e compilando la modulistica, l’Ente Pubblico effettua una verifica preventiva sulla ammissibilità della domanda, fornendo elementi sugli investimenti effettuati e/o da effettuare, ed  inserendo alcuni dati aziendali richiesti;

-successivamente verrà fornita un codice che consentirà all’azienda di compilare la domanda online;

-entro i 30 gg. successivi all’invio telematico dovrà essere trasmesso tutto il cartaceo all’ente.

ATTENZIONE. - Per presentare la domanda di contributo e indispensabile registrarsi al Punto Cliente dell’ente stesso sulla home page ( unicamente per le aziende NON già registrate e che NON hanno le password ).E’ obbligatorio l’uso della PEC.

- Sono escluse le società che hanno già ottenuto il contributo dal bando del gennaio 2011.
Maggiori  informazioni presso i patronati di categoria.
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